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Onorevoli Senatori. – Il presente disegno
di legge contiene due tipologie di disposi-
zioni relative ai rapporti tra l’Italia e il
Fondo monetario internazionale (FMI). Le
disposizioni del primo tipo mirano a soddi-
sfare l’esigenza di una copertura legislativa
per l’attuazione degli impegni assunti dallo
Stato italiano nei confronti del FMI per fron-
teggiare la crisi finanziaria. La seconda tipo-
logia di disposizioni riguarda l’autorizza-
zione a concedere nuove risorse per l’assi-
stenza finanziaria concessionale a favore
dei Paesi più poveri.

Entrambe le iniziative sono state decise in
occasione del Vertice dei Capi di Stato e di
Governo del 2 aprile 2009, tenutosi a Lon-
dra.

Per quanto riguarda il primo tipo, al Ver-
tice di Londra è stato deciso di triplicare la
capacità di prestito del FMI rispetto alla si-
tuazione pre-crisi, da 250 a 750 miliardi di
dollari.

L’aumento delle risorse del Fondo do-
vrebbe effettuarsi attraverso un ampliamento
del NAB (New arrangements to borrow 1),
un accordo di sostegno finanziario al FMI a
cui attualmente partecipano ventisei Paesi
membri o le loro banche centrali. Poiché è
in atto una radicale riforma del NAB (volta
ad accrescerne la flessibilità e allargare la
partecipazione a nuovi Paesi membri), è stato
nel frattempo deciso di assicurare le necessa-
rie risorse al Fondo attraverso la stipula di
accordi di prestito bilaterali o sottoscrizioni
di titoli di debito emessi dal FMI (riservati
al settore pubblico) per 250 miliardi di dol-
lari.

Con riferimento a tale importo, il Consi-
glio europeo del 21 marzo 2009 ha deciso

che i Paesi europei debbano «fornire su
base volontaria un sostegno temporaneo e

celere alla capacità di prestito dell’FMI in
forma di prestito per un importo totale pari

a 75 miliardi di euro» (ovvero circa 100 mi-
liardi di dollari). Il Consiglio ha altresı̀ de-

ciso di ripartire l’importo complessivo tra i
Paesi dell’Unione europea in base alla rispet-

tiva quota di partecipazione al capitale del
Fondo. In questo contesto, il contributo ita-

liano è pari a 8,11 miliardi di euro.

Successivamente, sulla base della conside-
razione che tale cifra rappresenta solo il 20

per cento del previsto incremento del NAB
(+ 500 miliardi di dollari), cioè una percen-

tuale notevolmente inferiore al peso che i
Paesi europei hanno nel Fondo (pari a circa

il 32 per cento), il Consiglio europeo del
18-19 giugno 2009 ha annunciato la disponi-

bilità dei paesi UE a fornire un apporto addi-
zionale in sede NAB, qualora bisogni finan-

ziari ulteriori dovessero emergere nel medio
periodo. Pertanto, l’Ecofin del 15 settembre

2009 ha approvato un aumento del contri-
buto europeo fino a 125 miliardi di euro.

Tale decisione è stata confermata successiva-
mente dal Consiglio europeo del 17 settem-

bre. In questo contesto il contributo italiano,
calcolato in proporzione alla nostra parteci-

pazione al Fondo, è passato ad un totale di
13,53 miliardi di euro, di cui 8,11 miliardi

da erogare attraverso un accordo di prestito
bilaterale, per il quale il nostro Paese ha

già assunto un impegno internazionale.

Il contributo italiano sarà erogato dalla
Banca d’Italia e non graverà sul bilancio

dello Stato. A salvaguardia dell’erogazione
di tali risorse lo Stato dovrà, tuttavia, conce-

dere una propria garanzia per l’importo to-

————————

1 Il NAB è un accordo di finanziamento tra il FMI e ventisei Paesi membri o le loro banche centrali e co-
stituisce un meccanismo per aumentare le risorse del FMI in caso di necessità. I Paesi si impegnano a prestare
risorse al FMI nel caso questo ne faccia richiesta. Attualmente il NAB consiste in circa 50 miliardi di dollari,
finanziati dagli Stati Uniti per il 19 per cento, dall’Europa per il 41 per cento (di cui il 5 per cento dall’Italia).
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tale del contributo italiano, cioè 13,53 mi-
liardi di euro, che verosimilmente non sarà
mai escussa per l’importo capitale, ma mira
per lo più a coprire eventuali rischi di cam-
bio e comunque ribadisce l’impegno dello
Stato italiano al finanziamento.

L’accordo di prestito bilaterale per l’ero-
gazione di 8,11 miliardi di euro, che verrà
stipulato tra Banca d’Italia e FMI, è stato ap-
provato in bozza dal Consiglio di ammini-
strazione del Fondo in data 27 ottobre 2009
(si veda l’Allegato 1 del disegno di legge),
ma sarà firmato e diventerà esecutivo solo
dopo la concessione della garanzia. L’ac-
cordo prevede la possibilità che le risorse
vengano successivamente trasferite al NAB
una volta terminata la riforma in corso.

La seconda tipologia di disposizioni conte-
nute nel presente disegno di legge riguarda
l’autorizzazione a concedere nuove risorse
per l’assistenza finanziaria concessionale a
favore dei Paesi più poveri.

La crisi finanziaria internazionale ha pro-
dotto sui Paesi a basso reddito, seppur con
un certo ritardo rispetto alle economie avan-
zate, effetti particolarmente negativi, rappre-
sentati in particolare dalla riduzione delle
loro esportazioni e degli investimenti diretti
esteri. Di conseguenza, nell’ultimo anno la
domanda di risorse del Fondo da parte di
questi Paesi è aumentata più rapidamente di
quanto si fosse previsto. Il fabbisogno finan-
ziario complessivo fino al 2015 è attual-
mente stimato in circa 10,4 miliardi di diritti
speciali di prelievo (DSP) e, tenendo conto
delle risorse disponibili, comporta la neces-
sità di nuovi prestiti da parte dei Paesi mem-
bri per 9 miliardi di DSP, che dovranno es-
sere sussidiati con contributi di circa 0,2-
0,4 miliardi di DSP. Gli effetti della crisi in-

ternazionale sui Paesi a basso reddito, oltre
ai cambiamenti intervenuti nella loro strut-
tura economica nel corso degli ultimi anni,
hanno indotto il Fondo monetario da una
parte ad incrementare l’assistenza finanziaria
a favore di tali Paesi e, dall’altra, a struttu-
rare una consistente riforma degli strumenti
di finanziamento ad essi destinati. Nel mese
di aprile 2009 sono stati quindi raddoppiati
i limiti di accesso alle risorse della Poverty

reduction and growth facility (PRGF) e della
Exogenous shocks facility (ESF), al fine di
rendere più flessibile l’assistenza finanziata
da tali strumenti a favore dei Paesi a basso
reddito, riducendo al contempo il rischio
che essi ricorrano a finanziamenti suscettibili
di aggravare la loro posizione debitoria.

Successivamente, nel luglio 2009, si è pro-
ceduto a una profonda riforma degli stru-
menti finanziari destinati ai Paesi a basso
reddito.

Tutti i finanziamenti concessi dal Fondo ai
Paesi a basso reddito sono di natura conces-
sionale. Tali finanziamenti non fanno capo
direttamente al bilancio del Fondo, ma ad
un apposito Trust fund. La riforma, che ha
interessato l’intera architettura, ha infatti
comportato l’istituzione di un nuovo Trust
fund, il Poverty reduction and growth trust

(PRGT) al posto del pre-esistente PRGF-
ESF trust 2.

Nell’ambito del PRGT, sono stati istituiti
tre nuovi strumenti di finanziamento: l’Ex-

tended credit facility (che sostituisce la
PRGF ed è destinata a fornire un sostegno fi-
nanziario ai Paesi con difficoltà di medio ter-
mine relative alla bilancia dei pagamenti), la
Standby credit facility (che può essere utiliz-
zata su base precauzionale ed è volta a con-
sentire di fare fronte a esigenze di breve ter-

————————

2 Il nuovo PRGT è costituito dai seguenti conti: a) un General loan account (GLA), che riceve e fornisce le
risorse per i prestiti a valere su tutte le facility del PRGT; b) tre Special loan account (SLA), che, essendo volti a
gestire le risorse dei prestiti a valere sulle singole facility, consentono di stanziare le risorse su uno specifico stru-
mento; c) un Reserve account costituito da risorse proprie del Trust destinate a garantire i prestiti dei Paesi mem-
bri; d) cinque Subsidy account, nei quali confluiscono le risorse per assicurare la concessionalità dei finanzia-
menti, inclusi i contributi dei Paesi membri e i proventi derivanti dalle vendite di oro. I donatori hanno facoltà
di versare risorse sul conto GLA o sui conti SLA.
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mine, legate a shock domestici o esterni) e la
Rapid credit facility (volta a fornire un soste-
gno in situazioni di emergenza, con limitata
condizionalità). L’istituzione di tali strumenti
ha l’obiettivo di rendere più flessibile la
struttura dei finanziamenti a favore dei Paesi
a basso reddito. Il fabbisogno per la conces-
sione di finanziamenti agevolati ai Paesi a
basso reddito è stimato dal Fondo in 17 mi-
liardi di dollari fino al 2014 (di cui fino a 8
miliardi nei primi due anni). Per fare fronte a
tali esigenze finanziarie, il Fondo ha previsto
di far ricorso, tra l’altro, a nuovi prestiti e
contributi bilaterali dei Paesi membri.

L’Italia si è impegnata a contribuire in li-
nea con quanto assunto dagli altri Paesi G7 e
con l’impegno del nostro Paese a favore dei
Paesi più poveri. Il finanziamento riguarda
sia il prestito al Fondo delle risorse per con-
sentire al medesimo l’erogazione dei finan-
ziamenti ai LICs (Low Income Cuontries),
sia i sussidi, cioè le risorse per rendere tali
prestiti concessionali senza gravare sul bilan-
cio del Fondo monetario.

In particolare, il Fondo propone che l’Ita-
lia contribuisca con un prestito pari a 800
milioni di DSP, tenendo conto che il nostro
Paese figura tra i maggiori finanziatori del
PRGF 3.

II prestito sarebbe erogato dalla Banca d’I-
talia a valere sulle proprie risorse e, per tale
aspetto dell’operazione, senza incidenza sulla
finanza pubblica. È tuttavia necessaria un’au-
torizzazione legislativa al fine di attivare, in
favore della Banca d’Italia, la garanzia dello
Stato a fronte dell’impegno finanziario as-
sunto in sede internazionale.

Per quanto riguarda i sussidi, il contributo
sarebbe pari a 22,1 milioni di DSP intera-
mente a carico del Tesoro.

Per accogliere tale richiesta, senza avere

nessun impatto sul bilancio dello Stato, si

potrebbero utilizzare le risorse che sono già

disponibili presso il Fondo e che rappresen-

tano un residuo dei contributi già erogati dal-

l’Italia per sussidi finanziari ai Paesi a basso

reddito, sulla base dell’articolo 2 della legge

5 luglio 1990, n. 173 4. Tali risorse, che non

sono state utilizzate dal Fondo, potrebbero

essere «ridestinate» a finanziare la concessio-

nalità dei prestiti ai LICs e verrebbero consi-

derate dal Fondo nuove risorse che, in

quanto tali, accrescerebbero il livello del no-

stro APS (aiuto pubblico allo sviluppo).

In merito alle singole disposizioni del pre-

sente disegno di legge, si precisa quanto

segue:

a) con l’articolo 1 si autorizza la Banca

d’Italia a concedere al FMI un prestito nel-

l’ambito delle iniziative per fronteggiare la

crisi finanziaria, fino ad un ammontare pari

a 13,53 miliardi di euro da erogare secondo

le modalità concordate tra la Banca d’Italia

e il FMI. Sul prestito si accorda la garanzia

dello Stato;

b) con l’articolo 2 si autorizza il finan-

ziamento ai Paesi poveri; con il comma 1 la

Banca d’Italia è autorizzata a concedere un

prestito pari a 800 milioni di DSP al conto

del PRGT; con il comma 2 si accorda la ga-

ranzia dello Stato; con il comma 3 si auto-

rizza il Fondo monetario ad utilizzare le ri-

sorse dell’Italia già disponibili presso tale

istituzione, per finanziare la concessionalità

dei prestiti pari a 22,1 milioni di DSP;

c) l’articolo 3 prevede le modalità di co-

pertura dell’eventuale spesa.

————————

3 L’ultimo prestito PRGF è stato concesso per un importo pari a 800 milioni di DSP, garantito con la legge
18 giugno 2003, n. 146. In precedenza sono stati concessi: prestito alla Enhanced structural adjustment facility
(ESAF) del FMI, pari a 210 milioni di DSP, garantito con la legge 18 maggio 1998, n. 160; prestito ESAF pari a
370 milioni di DSP, garantito con la legge 5 luglio 1990, n. 173.

4 Legge 5 luglio 1990, n. 173, concernente «Partecipazione dell’Italia all’ESAF del Fondo monetario inter-
nazionale (FMI) e contributo all’alleviamento degli arretrati di pagamento dovuti dai Paesi in via di sviluppo al
FMI e alla Banca mondiale».
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Relazione tecnica

Con il presente disegno di legge si autorizza la Banca d’Italia a con-
cedere prestiti al Fondo monetario internazionale (FMI) e si accorda la ga-
ranzia dello Stato per il rimborso dei capitali e degli interessi, nonché per
la copertura di ogni eventuale rischio di cambio relativamente alle se-
guenti operazioni finanziarie:

1) operazioni effettuate in favore del FMI per fronteggiare la crisi
finanziaria;

2) assistenza finanziaria concessionale a favore dei Paesi più
poveri.

In relazione al punto 1) il prestito da garantire per fronteggiare la
crisi finanziaria è pari a un ammontare entro il limite massimo di 13,53
miliardi di euro, di cui 8,11 miliardi da versare secondo le modalità sta-
bilite nell’accordo di prestito che verrà stipulato tra Banca d’Italia e
Fondo monetario, approvato nella sua bozza definitiva dal Consiglio di
amministrazione del Fondo in data 27 ottobre 2009 (Allegato 1 al disegno
di legge).

Con riferimento al punto 2) il prestito da garantire è pari a 800 mi-
lioni di diritti speciali di prelievo (DSP). Il controvalore di 1 DSP, all’e-
poca della redazione del disegno di legge, risulta pari a circa 1,063.460
euro, il valore complessivo in euro ammonterebbe a 850 milioni. Trattan-
dosi, tuttavia, di valori soggetti ad oscillazioni, in quanto legati all’anda-
mento di un paniere di valute, non si è ritenuto opportuno precisare nel
testo del disegno di legge il corrispondente valore del prestito.

In aggiunta ai prestiti erogati dalla Banca d’Italia e, quindi, senza al-
cun impatto sul bilancio dello Stato, il Ministero dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato a concedere un sussidio per un ammontare pari a 22,1
milioni di DSP. Per il sussidio saranno utilizzate le risorse già a disposi-
zione presso il FMI come residui dei contributi già erogati dall’Italia per
sussidi finanziari ai Paesi a basso reddito, sulla base dell’articolo 2 della
legge 5 luglio 1990, n. 173 concernente «Partecipazione dell’ltalia all’E-
SAF del Fondo monetario internazionale (FMI) e contributo all’allevia-
mento degli arretrati di pagamento dovuti dai Paesi in via di sviluppo al
FMI e alla Banca mondiale» e, pertanto, non ci sarà nessun esborso di ri-
sorse nuove a carico del bilancio dello Stato.

La garanzia dello Stato a favore della Banca d’ltalia si riferisce ad
ogni possibile rischio connesso al rimborso del capitale e degli interessi
maturati, nonché al tasso di cambio. A tale copertura si provvede ai sensi
dell’articolo 31 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, con imputazione
nell’ambito dell’unità previsionale di base 8.1.7 dello stato di previsione
del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2010 e corrispon-
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denti per gli anni successivi. Tale modalità non individua un tetto di
spesa, attesa l’imponderabilità dell’evento prospettato nella norma, ma si
limita al ricordo eventuale delle risorse disponibili nell’ambito dello stan-
ziamento del predetto fondo.
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Analisi tecnico-normativa

1. Aspetti tecnico normativi in senso stretto

a) Necessità dell’intervento normativo:

Il presente intervento si rende necessario per dare esecuzione legisla-
tiva alla decisioni prese dai Capi di Stato e di Governo dei Paesi del G20,
in occasione del Vertice del 2 aprile 2009 a Londra per rispondere alla
crisi finanziaria internazionale e alle crescenti richieste di assistenza dei
Paesi membri del Fondo monetario internazionale (FMI).

Costituisce un preciso impegno a livello internazionale assunto da
parte dell’Italia.

b) Analisi del quadro normativo:

Precedenti interventi per fronteggiare la crisi finanziaria sono stati
autorizzati con il decreto-legge 25 gennaio 1999, n. 7, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 25 marzo 1999, n. 74.

I precedenti prestiti in favore dei Paesi a basso reddito sono stati
autorizzati e garantiti con le seguenti leggi: legge 18 giugno 2003,
n. 146; legge 18 maggio 1998, n. 160, e legge 5 luglio 1990, n. 173.

c) Incidenza delle norme proposte sulle leggi e regolamenti
vigenti:

Le disposizioni contenute nel disegno di legge non incidono su altre
leggi o regolamenti in vigore, non li modificano né comportano l’introdu-
zione di norme di adeguamento all’ordinamento interno.

d) Analisi della compatibilità dell’intervento con l’ordinamento co-
munitario:

Il disegno di legge non presenta profili d’incompatibilità con l’ordi-
namento comunitario.

e) Analisi delle compatibilità con le competenze delle regioni ordi-
narie ed a statuto speciale:

Non si pongono questioni di compatibilità con le competenze delle
autonomie locali.

f) Verifica della coerenza con le fonti legislative primarie che di-

spongono il trasferimento di funzioni alle regioni ed agli enti locali:

Non si pone il problema di verificare la coerenza del disegno di legge
con le fonti giuridiche relative alla cosiddetta «devolution», in quanto la
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materia disciplinata rientra nella potestà legislativa esclusiva dello Stato,
ai sensi dell’articolo 117, secondo comma, lettera a), della Costituzione.

g) Verifica dell’assenza di rilegificazioni e della piena utilizzazione

delle possibilità di delegificazione:

La materia non rientra nell’alveo della cosiddetta «delegificazione».
Pertanto, rimangono verificate le condizioni in titolo.

2. Elementi di drafting e linguaggio normativo

a) Individuazione delle nuove definizioni normative introdotte dal

testo, della loro necessità, della coerenza con quelle già in uso:

Non vengono utilizzate definizioni normative che non appartengano
già al linguaggio tecnico-giuridico della materia regolata.

b) Verifica della correttezza dei riferimenti normativi contenuti nel
progetto, con particolare riguardo alle successive modificazioni subite dai

medesimi:

Nel disegno di legge non si effettuano richiami normativi.

c) Individuazione di effetti abrogativi impliciti di disposizioni del-

l’atto normativo e loro traduzione in norme abrogative espresse nel testo
normativo:

Le norme del disegno di legge in esame non comportano effetti abro-
gativi espressi né impliciti.

3. Ulteriori elementi

a) Indicazione delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero

della pendenza di giudizi di costituzionalità sul medesimo o analogo pro-
getto:

Non risultano produzioni giurisprudenziali in materia né si è a cono-
scenza di giudizi di costituzionalità in corso su analoghi provvedimenti.

b) Verifica dell’esistenza di progetti di legge vertenti su materia

analoga all’esame del Parlamento e relativo stato dell’iter:

In materia di rapporti internazionali con il FMI non risultano altri
progetti di legge all’esame del Parlamento.
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Analisi dell’impatto della regolamentazione (AIR)

a) Ambito dell’intervento; destinatari diretti ed indiretti:

Il presente intervento normativo si colloca nell’ambito delle attività fi-
nanziarie internazionali. Nello specifico, i destinatari diretti sono il Mini-
stero dell’economia e delle finanze e la Banca d’Italia. Inoltre, si possono
assumere come destinatari in senso lato i membri della collettività ai fini
della stabilità del sistema finanziario internazionale.

b) Obiettivi e risultati attesi:

L’adozione del disegno di legge nell’ordinamento interno mira ad at-
tuare gli impegni assunti dallo Stato italiano nei confronti del FMI per
fronteggiare la crisi finanziaria e per contribuire all’assistenza finanziaria
in favore dei Paesi più poveri membri del FMI.

c) Illustrazione della metodologia di analisi adottata:

Non si è ravvisato di adottare particolari metodologie per l’analisi
dell’impatto regolamentare, trattandosi di disegno di legge che non pre-
senta di per sé aspetti progettuali di particolare complessità e che non
siano, comunque, già sperimentati.

d) Impatto diretto ed indiretto sull’organizzazione e sull’attività
delle pubbliche amministrazioni; condizioni di operatività:

L’attuazione del disegno di legge non incide sull’assetto delle pubbli-
che amministrazioni né richiede la creazione presso queste ultime di
nuove strutture organizzative.

e) Impatto sui destinatari diretti:

Sulla scorta dei dati che precedono, non si ravvisano condizioni che
possano influire negativamente nell’attuazione del provvedimento, in
quanto la materia concerne un ambito operativo in cui il Ministero dell’e-
conomia e delle finanze esercita ruolo preminente ai sensi della legge 23
marzo 1947, n. 132.

f) Impatto sui destinatari indiretti:

L’impatto sui destinatari indiretti di cui alla lettera a) è valutato in
termini positivi. Dal provvedimento, infatti, continueranno a derivare be-
nefici per la stabilità del sistema finanziario internazionale.

Inoltre non esiste aggravio di bilancio né di tesoreria e alla Banca
d’Italia sono concesse le necessarie garanzie per gli eventuali rischi con-
nessi con i versamenti in nome e per conto dello Stato.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

(Autorizzazione all’erogazione del contributo
per fronteggiare la crisi finanziaria)

1. La Banca d’Italia è autorizzata a svol-
gere le trattative e a concludere un accordo
di prestito con il Fondo monetario interna-
zionale (FMI), di cui all’Allegato 1 della
presente legge, per un ammontare pari a
8,11 miliardi di euro.

2. L’accordo di cui al comma 1 diventa
esecutivo a decorrere dalla data di entrata
in vigore della presente legge.

3. La Banca d’Italia è altresı̀ autorizzata,
qualora si richiedano risorse finanziarie ag-
giuntive rispetto all’ammontare di cui al
comma 1, a contribuire nel limite massimo
complessivo di 13,53 miliardi di euro.

4. Una volta completata la riforma del
New arrangements to borrow (NAB), è auto-
rizzata la confluenza dei suddetti prestiti
nello strumento di prestito NAB in aggiunta
alla linea di credito già esistente, pari a
1,753 miliardi di diritti speciali di prelievo
(DSP).

5. Sui prestiti di cui ai commi da l a 4 è
accordata la garanzia dello Stato per il rim-
borso del capitale, per gli interessi maturati
e per la copertura di eventuali rischi di cam-
bio.

6. I rapporti derivanti dai prestiti di cui ai
commi da l a 5 saranno regolati mediante
convenzione tra il Ministero dell’economia
e delle finanze e la Banca d’Italia.
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Art. 2.

(Assistenza finanziaria a favore

dei Paesi più poveri)

1. La Banca d’Italia è autorizzata a conce-
dere un prestito pari a 800 milioni di DSP,
da erogare a tassi di mercato tramite l’Exten-
ded credit facility del Poverty reduction and

growth trust, secondo le modalità concordate
tra il FMI, il Ministero dell’economia e delle
finanze e la Banca d’Italia.

2. Sul prestito di cui al comma 1 è accor-
data la garanzia dello Stato per il rimborso
del capitale, per gli interessi maturati e per
la copertura di eventuali rischi di cambio.

3. Il Ministero dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato a concedere un sussidio
tramite l’Extended credit facility del Poverty

reduction and growth trust, per un ammon-
tare pari a 22,1 milioni di DSP. Per il sussi-
dio saranno utilizzate le risorse già a disposi-
zione presso il FMI.

Art. 3.

(Copertura finanziaria)

1. Agli eventuali oneri derivanti dall’atti-
vazione della garanzia dello Stato per ogni
possibile rischio connesso al rimborso del ca-
pitale e degli interessi maturati, nonché al
tasso di cambio, ai sensi degli articoli 1 e
2 della presente legge, si provvede a norma
dell’articolo 31 della legge 31 dicembre
2009, n. 196, con imputazione nell’ambito
dell’unità previsionale di base 8.1.7 dello
stato di previsione del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze per l’anno 2010 e corri-
spondenti per gli anni successivi.
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Allegato 1

(Articolo 1, comma 1)
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